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l cenza in Roma, poiché fino ad oggi non si 
è fat to, r ipeto, nul la . 

Sarò lieto se anche intorno a questo punto 
il ministro vorrà fa re alla Camera dichiara-
zioni rass icurant i . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onorevole 
Socci. 

Socci. Richiamo l ' a t tenzione del pres idente 
del Consiglio sulle Confra tern i te , e mi associo 
completamente a quanto ha detto in propo-
sito il collega Stelluti-Scala, specialmente per 
ciò che concerne le Confra te rn i te toscane re-
sidenti in Roma. 

L'onorevole Mercant i svolgerà una inter-
S pellanza, che, insieme ai colleghi At t i l io Luz-

zatto e Brunicard i , abbiamo presenta ta . E il 
f presidente del Consiglio r icorderà che già 

l 'onorevole Brun ica rd i par lò in questa Camera 
della Conf ra te rn i ta di San Giovanni Decol-
lato, e che ta l i e tan te erano le i r regolar i tà 
che fu dimostra to esistere in quel la Confra-
terni ta , che l 'onorevole Crispi credet te bene 
di nominare un commissario regio, il quale 
fece la sua relazione, che dal Ministero se-
guente fu messa in tacere. 

Ora io r ichiamo l 'a t tenzione del Governo 
intorno a quest i i s t i tu t i di beneficenza, dap-
poiché t u t t i sappiamo che non sono punto 
r ispet ta t i g l i s ta tu t i che li reggono. Ad esem-

[ pio dirò che nello s ta tuto della Confra te rn i ta 
di San Giovanni dei F io ren t in i v i è una di-
sposizione la quale impone che qui in Roma 
si abbia un ospedale ad esclusivo profitto dei 
fiorentini, e v i sono rendi te dest inate a questo 
scopo. 

Ora io non sono punto campani l is ta , e non 
vengo qui a reclamare che si faccia un ospe-
dale per i fiorentini; ma credo di essere nel 
giusto chiedendo che gl i amminis t ra to r i di 
I se l la Confra te rn i ta passino le rendi te ap-
positamente s tanziate agl i ospedali romani, 
perchè siano erogate a favore della colonia 
fiorentina. 

Ripeto che r ichiamo l 'a t tenzione vigi le 
del minis t ro dell ' in terno intorno a quest i sta-
bilimenti, i qual i sono d iven ta t i un vero e 
proprio s t rumento del clericalismo. 

E tempo che quest i fondi, i qual i sono 
s t a t i dati, p iù che altro, a scopo, civile, r i tor-
c o a scopo civile, e si tolgano dalle man i 
del prete, il quale se ne serve come mezzo 
di propaganda contro le idee nostre e a danno 
dei pr incipi in omaggio ai qual i furono dat i . 

A g g i u n g e r ò poi, andando in un 'a l t ra que-

stione, una parola a proposi to degl i operai 
inabi l i al lavoro : e questo faccio per non r i -
prendere a par la re in un al tro capitolo. 

Debbo pregare , cioè, il minis t ro di fa r sì 
che quel la famosa legge che da tan to tempo 
si p romet te per la Cassa pensioni a favore 
degl i operai vecchi e resi inabi l i al lavoro, 
sia presenta ta . Gli onorevoli Vacchel l i e Fer -
rari , ne l l ' a l t ra Legis la tura , ne presentarono 
una di loro in iz ia t iva ; ma anche di quel la 
non si seppe p iù nul la . Spero che l 'ono-
revole pres idente del Consiglio i l quale, par-
lando agl i operai di Torino, promise di at-
tuare t u t t i quei p rovved iment i di legis la-
zione sociale che sono rec lamat i dai t e m p i 
moderni , vorrà presentare questa legge per 
le pensioni degli operai vecchi e resi inab i l i 
al lavoro ; legge che, come è noto, è g ià a 
buon porto in Germania e che è rec lamata 
da tu t t e le nazioni d' Europa . (.Approvazioni). 

Clicchi. Chiedo di par lare . 
Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onore-

vole Cucchi. 
Cucchi. Dal momento che si par la delle 

Opere pie e delle Confra tern i te , sento il bi-
sogno di p regare l 'onorevole minis t ro di d i rmi 
se egl i non creda conveniente r ipa ra re ad 
una lacuna che, a mio avviso, esiste nel la 
nostra legislazione in fa t to di Opere pie. 
Yoglio par la re dei Monti di P ie tà . 

Voci. Se n ' è g ià par la to . 
Cucchi. Da chi? 
Altre voci. Da Stel lut i -Scala . 
Clicchi. Allora r inunzio a par lare . Dirò 

sol tanto che questa quest ione mer i ta la p iù 
al ta considerazione, e che bisogna t rovare 
una formula la quale sappia concretare qual-
che cosa che stia t ra l ' i s t i tu to di beneficenza 
e quello di credito, e t rovare i l modo pe r cui 
le popolazioni abbiano un aiuto nei loro bi-
sogni, ma non siano in mano degli usurai . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Gal imber t i . 

Galimberti. Io aggiungo due osservazioni in 
meri to al concentramento delle Confra tern i te , 
e specialmente in ordine al funz ionamento 
delle Congregazioni di cari tà . 

Sono oramai quat t ro anni che la legge 
delle Opere pie è ent ra ta in vigore, ma in 
parecchie pa r t i del Regno non se ne sono 
sent i t i i benefìci effetti, appunto perchè si 
t a rda nel l ' appl icar la . 

Osservazioni in questo senso sono già s ta te 
fa t te dai colleghi Stel lut i-Scala, Zucconi e 


